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Nella crisi regionale scelta la linea dei tempi lunghi 

Da due settimane silenzio della DC 
Nessuna risposta dal partito democristiano alle questioni poste dalle altre forze politiche 
« Così si lasciano incancrenire i problemi » afferma il comunista Imbriaco - A colloquio con 
Silvio Pavia - Oggi riunione del comitato regionale del PCI con il compagno Armando Cossutta 

SCHERMI E RIBALTE 

La crisi regionale ristagna. 
La DC prende tempo, c'è per-

1 fino chi fa finta di niente 
e spera che passi il maggior 

' tempo possibile prima che si 
giunga al chiarimento politi
co e programmatico che può 
mettere fine alla crisi. 

Nelle stanze del palazzo del
la giunta, a Santa Lucia, 1 
funzionari non hanno diffi
coltà ad ammettere che in 
molti assessorati tutto conti-

' nua come prima. Costruiti in 
questi anni come vere e pro
prie macchine per l'uso clien
telare del potere e del sotto
governo, questi « feudi » sem
brano resistere agevolmente 
alla mancanza di una guida 
politica e di programmi. Non 
c'è da meravigliarsene, se si 
pensa che anche in questi 
ultimi mesi, da marzo in poi, 
è stata proprio questa strut
tura feudale della giunta ed 
impedire l'attuazione del pro
gramma ed a vanificare lo 
sforzo concreto, serio, respon
sabile del consiglio e delle 
stesse commissioni. 

Questo temporeggiare non 
- è però davvero ammissibile. 

Guardiamo a Napoli, alla 
Cnmnania Un male, ascuro 
o chiaro che sia, la falcidia 
di bambini; il confronto con 
il governo, drammaticamente 
deludente, rilancia sul tap
peto tutte le questioni ineva
se dello sviluppo della regio
ne, a partire da Apomi 2. 
Ad una giunta screditata ed 
incapace non può sostituirsi 
la completa assenza di un 
indirizzo politico forte e 
chiaro. 

I comunisti l'hanno denun
ciato ieri con molta forza, 
per bocca del capogruppo In 
consiglio, il compagno Nico
la Imbriaco. « A due setti-
mane dall'incontro tra le for
ze politiche per avviare a 
soluzione la crisi regionale 
— ha dichiarato Imbriaco — 
registriamo il silenzio asso
luto della DC. Si ha l'impres
sione che. nonostante le di
chiarazioni di segno contra
rlo. si giochi a prendere tem

po, a fare incancrenire, con 
i tempi lunghi della crisi, i 
problemi sempre più dram
matici che esplodono nella 
regione. 

« // gruppo PCI — ha pro
seguito Imbriaco — denuncia 
con forza questo comporta
mento, ribadendo le proprie 
posizioni: occorre andare in 
tempi brevi alla soluzione 
della crisi affrontando il no
do centrale della questione 
che è al tempo stesso di con
tenuti e di schieramento po
litico. Si tratta di un nodo 
unitario ed imclndible: un 
programma rigoroso e di rin
novamento da realizzarsi con 
una giunta unitaria. 

« Questo ~ afferma ancora 
Imbriaco — è l'unico vero 
nodo da sciogliere. La DC 
deve pronunciarsi e farlo ra
pidamente. Se la DC. che 
è il partito di maggioranza 
relativa, insisterà in un at
teggiamento dilatorio, spet
terà allora ad altre forze po
litiche prendere l'iniziativa di 
un nuovo e rapido incontro 
delle forze democratiche ». 

Il disagio per l'atteggia
mento dilatorio della DC è 
del resto assai diffuso. Ieri 
abbiamo Intervistato Silvio 
Pavia, socialista, assessore al
la Sanità, dimissionario pri
ma ancora dei suol colleghl 
per protesta. 

« Appunto, per protesta. 
Con questi chiari di luna — 
dice, riferendosi al titoli dei 
giornali sul "male oscuro" 
hanno rinviato per l'ennesi
ma volta il piano socio-sani
tario! ». 

« La crisi — continua Pa
via — è derivata dallo scol
lamento della maggioranza 
su punti qualificanti del pro
gramma: lo sviluppo delle 
aree interne, del Nolano, il 
mancato bilancio plurien
nale ». 

Chi porta la responsabilità 
di questo scollamento della 
maggioranza? «Ci sono forze 
nella DC che hanno rallen
tato l'opera delta giunta ed 
hanno impedito che venisse

ro attuati i punti fondamen
tali del programma ». 

Che posizione assumerà 11 
Partito socialista? 

« Chiederemo rigore sul 
programma, una maggioran
za di intesa, e appoggeremo 
la richiesta del PCI, se que
sto partito la sosterrà a sua 
volta con la necessaria for
za, di comporre un esecuti
vo senza discriminazione al
cuna, una giunta unitaria che 
comprenda anche i comuni
sti ». 

« Per quanto mi riguarda 
prosegue Pavia — sento di 
poter dire, seppure non c'è 
ancora una posizione uffi
ciale del partito, che i so
cialisti non potranno far par
te di alcuna giunta regio
nale che non abbia l'appog
gio dei compagni comunisti. 
E bisogna far presto Questa 
urgenza dal mio osservatorio 
si fa addirittura drammati
ca. Basti peniare che la aiun-
ta deve preparare ed appro
vare ben 34 leoni di attua
zione della ri/orma sanita
rio. E questo è solo un 
aspetto ». 

Ancora un'altra opin'one. 
dimoile, dono quella già e-
sDressa sulle nostrp colonne 
dal socialdemocratico Inga-
K che chiede alla DC una 
risoosta chiara e rapida 

Intanto le commissioni con
siliari sono impegnate nello 
studio del piano triennale. 
argomento importante di cui 
si dovrà discutere In una pros
sima riunione del consiglio 
regionale, che dovrà essere 
convocato nonostante la cri
si. anche per far fronte ad 
una serie di provvedimenti 
urgenti. Stamane, infine, si 
riunisce il comitato regiona'e 
del Partito comunista, cui 
parteciperà 11 comt>aeno Ar
mando Cossutta. della dire
zione nazionale. La riunione. 
che avrà inizio alle 9,30 all« 
casa del popolo di Ponticelli 
e che durerà l'intera giorna
ta. discuterà della crisi re
gionale e della situazione po
litica nazionale. 
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BENEVENTO - Al Comune la giunta resterà in carica 

Tra De, Pri e Psi avvilente 
compromesso: niente dimissioni 

Nonostante le polemiche e i violenti scambi di accuse dei giorni 
scorsi - Una soluzione pasticciata che va a tutto danno della città 

BENEVENTO — La ricerca di uno 
sbocco alla crisi politica al Comune 
di Benevento pare si st ia avviando ad 
un'incredibile quanto scandalosa so
luzione: l'assessore repubblicano di
missionario. Silvio Ferrara, starebbe 
per r i t irare le dimissioni, presentate 
tre se t t imane fa per la concessione di 
una licenza edilizia illegittima da par
te del sindaco democristiano. Ernesto 
Mazzoni, al fratello del vicesindaco 
socialista, Mario Perifano. 

L'accaduto ha del vergognoso se si 
tiene conto che l 'attività dell 'attuale 
giunta di centros inis t ra (DC-PSI-
PRI) che secando la stessa corrente 
di base della DC è sempre vissuta 
«con le stampelle e di vita grama*. 
si era completamente paralizzata pro
prio perché ormai la crisi era diven
ta ta inevitabile. Le posizioni delle va
rie part ì in causa, infatti, si erano 
ta lmente radicalizzate in questi ultimi 
giorni che nulla lasciava supporre que
sto scandaloso pateracchio. 

L'assessore Ferrara , fin dal momen
to della presentazione delle dimissio
ni, aveva chiaramente fatto intendere 
che mai e poi mai le avrebbe r i t i rate 
se la licenza non fosse s ta ta revocata. 
Sulla stessa linea si era posto il se
gretario del suo part i to, Aldo Maco-
lino. che ci dichiarò che il PRI non 
avrebbe dato copertura all 'operato del 
sindaco. 

Le posizioni assunte dalla DC non 
erano, dal canto loro, meno rigide: la 
dura nota della « Base » di stigma
tizzazione della vicenda e la provoca
toria consegna degli a t t i alla magi
s t ra tu ra — da parte del sindaco — ne 
sono la conferma. Ciò nonostante si è 
riusciti a trovare la via d'uscita, la 
scappatoia avvilente di consegnare gli 
a t t i ad un esperto di diritto che ha il 
compito di giudicare sulla legittimità 
di tu t te le licenze edilizie concesse a 
norma della legge ponte. 

Chi ha lavorato incessantemente 
per ricomporre ed ha prodigato tu t te 
le sue forze per il raggiungimento di 
un compromesso, è s ta to il PSI. Evi
tando volutamente di prendere posi
zione sulla vicenda e andando appa
rentemente a ruota del carro, i diri
genti socialisti hanno perseguito co
me unico scopo quello di non aprire la 
crisi per evitare una loro eventuale 
esclusione dal governo della c i t tà : il 
potere per il potere, quindi, nella lo
gora logica del centro-sinistra, di su
bal terni tà alla DC e di spartizione del 
territorio della ci t tà . 

L'annuncio ufficiale del pateracchio 
dovrebbe essere dato in queste ore. 
salvo altri colpi di scena. Da questa 
vergognosa vicenda, non c'è che dire. 
le istituzioni hanno subito un altro 
duro colpo. 

Insoddisfatti i sindacati dopo l'incontro di Roma sulla Campania 

«Il governo ha perso un'occasione» 
Dichiarazioni di Vignola, Campidoglio e Guarino - Resta sostanzialmente irrisolto i l vero «nodo»: quello dello sviluppo dell'ap
parato industriale e produttivo della regione e del capoluogo - Sono disponibili 100 miliardi (su 500) per l'Itatsider di Bagnoli 

AVELLINO — La Confcolti-
• vatori irpina ha indetto per 
domani e domenica a Lauro 
un convegno sul tema: « Lo 
sviluppo agro-industriale del 
Balanose-Valle di Lauro ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Enrico Fierro. del comitato 
regionale della Confcoltiva-
tori; interverrà anche Mau
ro Polidori, responsabile na
zionale dell'organizzazione 
contadina, mentre le conclu
sioni saranno tratte dal dot
tor Raffaele Beato, presiden
te dell'associazione regionale 
cooperative agricole. 

Discutiamo con 1 compa
gni Fierro e Giuseppe Bea
trice, presidente provinciale 
dell'Unione irpina della 
Confcoltivatori sulle finalità 
del convegno. 

« Il nostro intento — dice 
Fierro — è Quello di dare, in 
un momento in cui esistono 
strumenti per il rilancio del
l'agricoltura, un nostro serio 
contributo di proposte ». 

« Molti sanno, ad esempio 
, — aggiunge Beatrice — che 
' in Irpinia, specie nella tona 
' del Baianese-Valle di Lauro. 
contribuisce per più della me
tà alla produzione nazionale 
di nocciole: meno noto è pe
rò che questa risorsa è let
teralmente rapinata dalle 

Domani e domenica convegno a Lauro 

La «Ferrerò» rapina milioni 
con le colture di nocciole 

grandi Industrie del settore 
dolciario (a cominciare dalla 
Ferrerò), giacché la trasfor
mazione industriale del pro
dotto avviene altrove. C'è so
lo qualche fabbrichetta per 
la raccolta e la prima tra
sformazione delle nocciole 
come quella di Piano d'Ardi
ne. nel nucleo industriale, 
che. pur occupando 30 mila 
metri quadri, raggiunge un 
massimo di 20 operai stagio
nali. Ecco, noi chiediamo 
una politica di intervento in
dustriale in questo settore. 

a In questa richiesta — 
conclude Fierro — abbiamo 
l'appoggio del sindacato e 
della classe operata degli al
tri stabilimenti della Ferre
rò: basti dire che una dele
gazione della Ferrerò di Alba 
parteciperà al nostro conve 
gno». 

« Intendiamo anche solle
vare — dice a sua volta il 

I compagno Beatrice — altre 

due questioni: quella della di
fesa e valorizzazione della 
produzione del nocciolo at
traverso un piano di settore 
sulla base della legge 984 
"quadrifoglio", e quella del
la gestione democratica del
lo stabilimento per la rac
colta e !a trasformazione del
le nocciole costruito a Lau
ro. dall'ente irrigazione. 

RINVIATO 
IL DIBATTITO 

SULLA TERZA VIA 
E' stato rinviato il dibat

tito previsto per oggi a 
Nocara su • Terza via ed 
uniti delle sinistra » al 
quala dovevano interveni
re i compagni Biagio De 
Giovanni. Fabrizio Cic
chino e Mario Catalano. 

I giudizi sono tutti mar
cati da una profonda in
soddisfazione- Il risultato 
dell'incontro di martedì a 
Roma tra governo e sinda
cati sulla Campania ha di
satteso le aspettative della 
vigilia. Dopo un anno dall' 
avvio del confronto, le rispo
ste alla crisi di Napoli e del
l'intera regione sono amplia
m e l e al di sotto delle ri
chieste avanzate con lo scio
pero dei 100 mila il 16 no
vembre scorso. 

« // governo ha perso una 
occasione. Doveva presentar
si all'incontro con le idee 
chiare sul piano di sviluppo 
per Napoli e la Campania: 
ha dimostrato invece di es
sere compleamente imprepa
rato. I singoli ministri, ognu
no per la propria sfera di in
fluenza, hanno tentato di 
mettere un tampone ai pun
ti più caldi della crisi — l' 
Italsider di Bagnoli, per e-
sempio — ma hanno lascia
to insoluto al vero "nodo" 
che è quello dello sviluppo 
futuro dell'apparato produtti
vo e industriale del capo
luogo e della regione ». 

Per Giuseppe Vignola, se
gretario generale della CGIL. 
insomma, l'incontro di Roma 
mette a nudo l'incertezza che 
attualmente domina la com
pagine governativa. « 7/ con
fronto sul piano triennale — 

aggiunge — deve avere un 
"segno" politico di fondo che 
è quello della scelta meridio
nalista ». 

Ugualmente negativo il 
giudizio che viene da una 
categoria che « pesa » quella 
dei metalmeccanici. La FLM 
Napoletana ha preannuncia
to uno sciopero provinciale 
di settore, che dovrebbe svol
gersi dopo quello del 2 feb
braio. Dice Eduardo Guari
no. segretario provinciale del
la FLM: « Nelle proposte di 
De Mita e di Bisaglia man-

DIBATTITO 
CON CACCIARI 
E ROSSANDA 
A CASERTA 

CASERTA — Avri luogo 
domani alle ore 9,30 nella 
sala del consiglio della 
Camera di Commercio di 
Caserta una tavola roton
da-dibattito sul progetto 
di tesi del XV congresso 
nazionale del PCI sul te
ma: • Crisi, classe operaia, 
Mezzogiorno*. Interver
ranno Rossana Rossanda 
del Manifesto e Massimo 
Cacciari, deputato al Par
lamento per il PCI. 

ca il raccordo tra gli inter
venti sui punti di crisi e la 
prospettiva di sviluppo pro
duttivo. In siderurgia, per 
esempio, si assicurano 100 
miliardi subito per la ristrut 
turazione dell'Italsider di 
Bagnoli (per completare tut
ti i lavori ne occorrono co
munque cinquecento), ma si 
rimanda ogni intervento per 
le altre aziende del gruppo 
Finsider e della Tecno Cogne 
che pure si presentano in 
una situazione produttiva e 
occupazionale allarmante ». 

« / ministri hanno fornito 
una serie di dati — ha detto 
il segretario regionale della 
UIL. Pino Campidoglio — 
dai quali si dovrebbe ricava
re che è in arrivo nuova oc
cupazione. In gran parte è 
un falso. Prendiamo ad e-
sempio gli ottocento nuovi po
sti in aeronautica: si trota 
di un accordo già strappato 
nei mesi scorsi dal sindacato 
e addirittura 200 di queste 
assunzioni sono già state 
effettuate in queste setti
mane ». 

Per la UIL. comunque. 
qualche « novità » si può re
gistrare in materia di spe
sa pubblica (un nuovo in
contro infatti è stato fissa
to per lo snellimento delle 
procedure di spesa) e nei 
provvedimenti per il merca
to del lavoro. 

TEATRI 
CI LEA (Via San Domenico > Telo-

lene «56.263) 
Or . 21.15 « H ir old « Maude » 
con Paola Borboni, R. Borica 
Toccaiondi 

SANCARLUCCIO (Via 9. Pasqua!» 
• Cbiala. 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21 il Teatro de; Mutamenti 
presenta « Berlin Dada 1918 / 
1920 », regia di Antonio Ne-
viller 

5ANNAZZARO (Via Chiaia 157 
Tel. 411.723) 
Ore 21 : • Donna Chiarina pron
to soccorio • 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
Tel. 401.643) 
Ore 21 la Compagne di prose 
del Teatro Eliseo presenta « Gin 
Game a con Ranca Valeri e 
Paolo Stoppa. R&g'e di Giorgio 
De Lullo 

DIANA (Via L. Giordano Tele
fono 377.527) 
Ore 2 1 : « E nepute do ìin* 
noto » 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (C iò Ponticelli. 26 • 
Tel. 75.64.565) 
RlDOSO 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba 30) 
Sabato ore 21 il collettivo Chil-
le de la balanza presenta « Il 
mastro Plp ». 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari 13-a. Vomere, Te-

vlelono 340220) 
(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzolino. 45 Ercolino) 
(riposo) 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.226 - 415.029) 
(riposo) 

SAN FERDINANDO (P.r» S. Fer
dinando Tel. 444.500) 
Ore 20.30 precise « Amleto » 
di W. Shakespeare con Ottavia 
Piccolo e Gabriele Lavia 

CIRCO MOIRA ORFEl (Via Marit
timi - Tel. 221595) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21 15 

JAZZ CLUB NAPOLI (presto "G7" 
(Via Gomez D'Ayala 15 - Ve
rnerò) 
Alle ore 19 selezione discogra
fica a cura di Alfredo Profeta. 
Alle 20.30 Frank (solo piano). 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEMA OFF (Via Antica Corte 

n. 2 - Salerno) 
« Le vacanze di Mr. Huldt » di 
J. Tati. 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 
Una strada chiamata domani, 
con R. Gere • DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel 682.114) 
Assassinio sul Nilo, con P. 
Ust nov G 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Monsieur Verdoux, di C. Cha-
plin - DR 
cani • Chartol soldato » 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 
Virìdiana. con S. Pnel - DR 
(VM 18) 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosi • Villa Comunale 
R;poso 

CINECLUB (Via Orazio) - Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 • Portici) 
fi'POSO 

RITZ (Via Pessina. 55 - Telefo
no 218.510) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 9 
Vomere) 
« L'occhio privato > 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Poallllpo 346) 

(riposo) 
CINEMA VITTORIA (Calvano) 

(riposo) 
CINETECA ALTRO (Via Porl'Al-

ba, 30) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
ALCYONE (Via Lomenaco. 3 Te

lefono 418.680) 
Gli occhi di Laura Mara, con F. 
Ounaway G 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 
Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
Fra due uomini per causa di 
una vedova, con 5. Loren - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Lo squalo n. 2, con K Schei-
der DR 

CORSO (Corso Meridionale • Telo-
tono 339.911) 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Amori miei, con M Vitti SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 Te-
lelono 416.988) 
Una donna semplice 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Il vlzlelto, con U Tognazzl 

SA 
FIORENTINI (Via R. Bricco, 9 • 

Tel. 310.483) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Un poliziotte scomodo 

ODEON (P.za Piedigrotta 12 - Te
lefono 667.360) 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Il vizietto. con U. Tognazzl 

SA 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 

Tel. 415.572) 
SGT Pepper's, con i Bee Gus -M 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paltiello Claudio -
Tel. 377.057) 
• Dove vai in vacanza? » con 
A. Sordi C 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, coi R. Pozzetto - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Fuga di mezzanotte, con B. Davis 

DR 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 

Tel. 224.764) 
Supersexymovie 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tel. 616.303) 
« L'insegnante viene • casa » 
con E. Fenech C (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
« Assassinio sul Nile » con P. 
Ustinov G 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Gli occhi di Laura Mars. con F. 
Dunawav G 

AVION (V.le degli Astronaull • 
Tel. 741.92.64) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli -
C • 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
La carica dei 101 DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vice • Te
lefono 444.800) 
Le evase 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele
fono 322.774) 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Fuga di mezzanotte, ccn B. Da
vis - DR 

GLORIA - A > (Via Arenacela, 
250 • Tel. 291.309) 
Djnasty 

GLORIA • B • 
Roma violenta, con M. Merli -
DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaa • 
Telefono 324.893) 
Supersexymovie 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
« Per vivere meglio divertitevi 
con noi > ccn R. Pozzetto C 

TITANU5 (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Adolescenza morbosa 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angllnl, 2 • 

Tel. 248.982) 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 
Corleone, con G. Gemma • DR 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te
lefono 619.280) 
Fuga di mezzanotte, con B. De-
vis - DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
La bolognese, con F. Gonella -
S (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La nipote del prete, con C. Yo-
card • S (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
« Lenny » D. H oli meri DR 
VM (18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnane 35 
Tel. 760.17.12) 
Driver, ccn R. O'Neal • DR 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Agenzia matrimoniale 

PIERROT (Via A. C De Mele, 58 
Tel. 756.78.02) 
L'arciere di fuoco, con G.' Gem
ma - A 

POSILLIPO (Via Posllllpo • Tele
fono 769.47.41) 
I nuovi mostri, con A. Sordi • 
SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavillegge-
ri • Tel. 616.925) 
Sequestro a mano armala 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58 
Storie immorali di Apolllnalre, 
con J. M. Maurin - SA (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

OGGI « GRANDE PRIMA» ÀI CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA 
TJUOHUÀ. 

-.*•* LUIGI C0MENCIN1 
con. n ofdne di apparizione sudo schermo: 

ALBERTO SORDI 
ANNIE GIRARD0T 
FERNANDO REY 
PATRICK DEWAERE 
ANGELA MOLINA 
HARRY BAER 
MARCELLO MASTR0IANNI 
STEFANIA SANDRELLI 
UG0T0GNAZZI 
MKHJMLOU 
GERARD DEPARDIEU 
0AA2T0 0P4.JUVOGI0WMCLLA GfitfEO 
CICCIO INGRASSI* NANDO ORFEl 
GMMMCArlM-JOSE SACttSTAN 

SPfclT.: I M O - 19-22,30 VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

TACCUINO CULTURALE 
«Gin game» 

e «Amleto» 

a Napoli 

Ottavia Piccolo noi panni 4ì Ofoll» iwll'odltlono doll'AmWo di Gabriol* Lavia. 

Due grossi spettacoli teatra
li a Napoli, in questi giorni. 
Ci riferiamo a « Gin Game > 
del nordamericano Coburn 
(premio Pulitzer 1978) che 
comincia proprio dal < Poli-

! teama* di Napoli le sue rap-
! presentazioni di questa sta-
: gione teatrale, dopo essere 
' stato presentato in antepirma 

al e Festiral dei due mondi » 
> di Spoleto nel luglio scorso: 
' e aU'cAmleto* di William Sha 
• kespeare di cui Gabriele La 

via è regista e interprete 
principale, che sarà replicato 
fino a domenica al Teatro 
«San Ferdinando ». 

Due grossi spettacoli, diver
si tra loro, che al di là di al
cuni limiti, forniscono la pos- i 
sibilila agli spettatori napole 
toni abbastanza bistrattati fi
nora (e uno sguardo, anche 
sommario, al secondo cartel
lone del Politeama non fa spe 
rare niente di meglio) di as
sistere a due produzioni di 
altissimo livello. 

Ma andiamo per ordine. Co
minciamo da «Gin Game* 
una commedia "giocata" per 
due ore da due soli perso
naggi: Fonsia Dorseu (una 
splendida Franca Valeri) e 
Welter Martin (un altrettanto 
bravo Paolo Stoppa) ospitati 
in una casa di riposo per 
vecchi, che ingannano l'attesa 
della fine giocando a gin. una j 
specie» del nostro ramino. E ; 
attraverso le fasi del gioco, j 
escono allo scoperto i loro j 
sentimenti, le loro delusioni. 
la loro solitudine di vecchi 
abbandonati dalla famiglia. 

Un tema scottante, quindi. 
La solitudine della terza età 
su cui, a livello puramente 
teorico, molti amano intratte 
nersi, sollecitando soluzioni 
ma mai impegnandosi per 
trovarne di concrete. Un te
ma che poteva essere appro
fondito meglio di quanto sia 
stato fatto, ma che consente 
ai due attori protagonisti di 
sfoggiare una gamma di *-
spressioni « foni veramente 
eccezionali. 

Molto diversa per proposte 
e contenuti la messa in sce
na di € Amleto » che nasce 
da un accurato lavoro di ri
cerca portato avanti da un 

gruppo di semiologi della 
Fondazione Rizzoli, Alessan
dro Serpieri in testa, che ha 
"scandagliato" il testo in tutti 
i suoi orientamenti, offrendo 
a Gabriele Lavia la possibi
lità irripetibile di proporre 
in forma "nuora" e allo stes
so tempo tradizionale un 
dramma straordinariamente 
denso di significazioni teatrali 
come questo che è ancora, e 
a buon diritto, quello che i 
naugura e in qualche modo 
"contiene" il teatro moderno. 

Con Lavia. che ha avuto V 
abilità di riuscire a mettere 
in scena questo Amleto con 
so?i dodici attori, riducendo 
le spese di allestimento a 
soli 60 milioni, sono stupendi 
interpreti Ottavia Piccolo. 
Piero Sammataro. Franco Al
pestre, Claudio Caminito. 
Franco Sangermano. Giam
piero Bianchi, Nicola Berni. 
Massimo Ghini, Mario Grana
to, Luigi Pistillo, Lorenzo 
Monclesi. Uno spettacolo da 
non perdere, quindi, anche se 
la sua durata, oltre quattro 
ore e mezzo potrebbe, onesta
mente, scoraggiare qualcuno. 

m. ci. 

OGGI al METROPOLITAN 
MAURIZIO MERLI 

UN POLIZIOTTO 
SCOMODO 

.PAC - , 


